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Una bonifica
che va compresa

Ammetto di essere stato colpi-
to dalla forte e ferma presa di
posizione di amiche associa-
zioni ambientaliste riguardo
il progetto cosiddetto «vallo-
ne di Moranzani». Colpito per
la dura polemica riguardo un
progetto che, conoscendolo in
alcune sue parti, non mi sem-
bra tale da richiedere un co-
municato stampa ambientali-
sta così duro. Tale progetto di
bonifica che interessa così
ampiamente una grande zona
attorno a Porto Marghera è
di tale vastità, di tale delica-
tezza e, sotto certi aspetti, di
tale innovazione, che merite-
rebbe maggior approfondi-
mento.

Un progetto multidiscipli-
nare di portata nazionale
che, a mio modesto parere,
prima di essere criticato va al-
meno studiato nella sua inte-
rezza.

Colpisce inoltre che tale fer-
ma posizione di alcune asso-
ciazioni avvenga su un pro-
getto nel quale hanno lavora-
to importanti professionalità
e importanti enti istituziona-
li, penso ad esempio alla Pro-
vincia e al Ministero dell’Am-
biente, di provata sensibilità
ambientale. Un intervento di
tal genere infatti attraversa
numerose discipline scientifi-
che, coinvolge numerosi enti,
e interessa l’ambiente, l’ecolo-
gia, il paesaggio, creando dei
legami interdisciplinari di
grande interesse.

Penso quindi che sia impor-
tante prima di tutto capire il
progetto, conoscerlo, com-
prenderlo assieme a chi lo ha
elaborato e poi, eventualmen-
te, chiedere modifiche, ipotiz-
zare alternative o emettere
giudizi e critiche. Attaccare
immediatamente una bonifi-
ca di così vasta portata, di co-
sì grande complessità, condi-
visa da numerose autorità
spesso, in altri casi, distanti
fra loro su tematiche ambien-
tali, mi sembra prematuro,
un po’ pregiudiziale, e in con-
traddizione con quell’«am-
bientalismo scientifico» così
tanto di moda in questi anni.

Giannandrea Mencini
cons. nazionale VAS Verdi

Ambiente Società
Mestre

Tutti si impegnano
per i trasporti

Vorrei fare alcune osserva-
zioni sull’articolo apparso sul-
la Nuova di ieri, dal titolo
«Pellestrina trasporto pubbli-
co le richieste dei residenti»
che, secondo il mio parere
non riporta in maniera com-
pleta quello che avviene du-
rante le riunioni della Munici-
palità di Lido Pellestrina.
L’articolo parla della Prima
Commissione riunita il 14 feb-
braio 2007 nella sala Perla di
Pellestrina a cui, oltre ai com-
ponenti la Commissione, han-
no partecipato altri Consiglie-
ri della Municipalità, il presi-
dente della delegazione di zo-

na e una cinquantina di isola-
ni.

In quella seduta sono usci-
te alcune giuste proteste da
parte della popolazione sui
trasporti, ma soprattutto so-
no uscite molte richieste da
parte degli stessi e alcune pro-
poste da parte dei consiglieri
presenti su come migliorare i
collegamenti pubblici. Sottoli-
neo questo in quanto non mi
sembra che l’articolo riporti
l’esatto andamento della riu-
nione: mi sembra che l’intera
Municipalità si stia attivando
per far fronte alle varie pro-
blematiche dell’isola, basta
vedere le varie richieste fatte
durante la votazione del bi-
lancio del Comune di Vene-
zia, per Pellestrina.

Pietro Ballarin
Pellestrina

Impiegati obiettori
per frenare i gay

Il senatore Udc Antonio De
Poli si appresta a presentare
un disegno di legge per con-
sentire agli impiegati dell’a-
nagrafe di fare obiezione di
coscienza e rifiutarsi di firma-
re il certificato con il quale in
Comune, ad esempio quello
di Padova, si riconosce l’esi-
stenza di una coppia di fatto.
Sul suo sito il senatore dichia-
ra necessario porre un argine
contro questo governo che
vuole dare riconoscimento
formale alle coppie gay. Sem-
pre più evidente come per cer-
ti politici i gay siano il vero
nemico da combattere, il ma-
le primario della società.

La loro omofobia gli rende
impossibile riconoscere il do-
vere per uno Stato, che inten-
da essere davvero al servizio
dei cittadini, di tutelare tutte
le coppie che condividono un
percorso di vita indipendente-
mente dal loro sesso. La pro-
posta del senatore De Poli ap-
pare l’ennesimo tentativo di
attuare forme di discrimina-
zione che hanno tanto un odo-
re di razzismo. In nome del
politically correct tutti sono
sempre pronti a dichiarare di
non avere nulla contro i gay
e di essere loro amici, l’impor-
tante però e che questi resti-
no ai margini, anzi esclusi,
dalla società. A quando la ri-
chiesta di poter affiggere sul-
le vetrine dei locali pubblici
un cartello con scritto «qui i
gay non possono entrare»?

Franco Fois
Ass. VenetoRadicale

Il preside che strepita
ha perso il controllo

Le dichiarazioni del presi-
de Rovato apparse in questi
ultimi a più riprese sulla
stampa locale e particolar-
mente velenose nei confronti
degli insegnanti della propria
scuola sono il chiaro segno di
un’indubbia debolezza. Accu-
sare tutti in modo così generi-
co e grave denota incapacità
di distinzione e superficialità
di analisi.

Davvero qualcuno può cre-
dere che tutti i docenti della

sua scuola siano «i primi a da-
re cattivo esempio» sul piano
del rispetto delle regole legit-
timano atti di violenza giova-
nile»? Affrontare la questio-
ne sulle pagine della stampa
locale dimostra inoltre inca-
pacità nella gestione della
scuola ed è il segno di una re-
sa incondizionata di fronte a
un problema che evidente-
mente non sa come risolvere:
quale bravo dirigente, pubbli-
co o privato, preferisce de-
nunciare sui giornali i propri
subordinati anziché avviare
efficaci strategie interne di
collaborazione e di soluzione
del caso?

E infine, ma non ultimo, il
preside dimostra di non porsi
in alcun modo il problema
delle conseguenze di quanto
afferma proprio sugli studen-
ti che tutti i giorni vanno in
classe con gli insegnati della
sua scuola.

Sottrarre credibilità ai pro-
pri docenti significa infatti
minare uno dei principali rife-
rimenti educativi dei ragazzi
e denota agli occhi dei lettori
e delle famiglie scarso senso
pedagogico. Ma è troppo pen-
sare che chi da tanti anni non
insegna più si ponga il proble-
ma educativo delle conse-
guenze che le proprie parole
e i propri comportamenti pos-
sono avere sui ragazzi. Com-
prendiamo piuttosto la rab-
bia per una situazione che
oramai sembra essergli sfug-
gita di mano, che non ha sa-
puto ricucire come avrebbe
dovuto, che testimonia i pro-
pri limiti manageriali. Ha par-
lato di scarsa professionalità
dei propri docenti. Molti di lo-
ro si sono posti domande sul-
le capacità dirigenziali di chi
governa la loro scuola.

Fabio Barina
coordinatore Gilda

insegnanti provincia Venezia

Adesso il ticket
può essere tolto

Con grande soddisfazione
abbiamo appreso che il Sena-
to ha approvato un emenda-
mento al decreto «mille proro-
ghe» che di fatto determina, a
livello nazionale, la cancella-
zione del ticket di 10 euro sul-
le prestazioni ambulatoriali
diagnostiche. Questo risulta-
to è stato possibile grazie allo
straordinario impegno delle
Confederazioni Cgil Cisl Uil e
per effetto della capillare mo-
bilitazione dei Sindacati Pen-
sionati Spi Fnp Uilp. Ora la
Giunta Regionale non ha alcu-
na motivazione e nessuna scu-
sante per non ritirare le sue
precedenti disposizioni con le
quali «imponeva» ai cittadini
il pagamento del ticket. An-
che prima di questo emenda-
mento, la Regione Veneto po-
teva benissimo evitare di ap-
plicare il «bollo» sulle visite e
sulla diagnostica: finanziaria
nazionale e precisazioni del
Governo davano piena fa-
coltà alle regioni di applicare
o no il ticket.

Franco Piacentini
Spi Cgil Veneto

Mestre

IL TEMA

Quel Festival
è un’occasione
di Graziano Cassaro (*)

In questi ultimi giorni
nella stampa locale
non passa giorno che

si polemizzi dell’iniziativa
che la terraferma ospiterà
nel mese di giugno. Si può
anche condividere alcune
preoccupazioni che cittadi-
ni, comitati, associazioni e
dello stesso architetto Di
Manbro hanno sollevato,
sul fatto che bisogna pre-
stare la massima attenzio-
ne e prevenzione per salva-
guardare un patrimonio
importante come è il Par-
co di San Giuliano. Va pe-
rò detto che ospitare un
evento come l’Heineken
Jammin Festival può vera-
mente essere una grande
opportunità per la terra-
ferma e non solo per far fa-
re quel salto di qualità che
da anni tutti parlano e
non si è mai concretizzato.

E’ inutile continuare a
lamentarsi che Mestre
non ha occasioni di grandi
eventi e poi quando si fa
avanti qualche organizza-
zione non si crea quel cli-
ma favorevole affinché si
scelga questa città anziché
altre città per farli. Infatti
tutti concordiamo e spes-
so ci lamentiamo che Me-
stre non può essere la
città dormitorio definita il
brutto anatroccolo di Ve-
nezia. La cultura del «vo-
ler fare» salvo poi trovare
tutti i «balzelli, lacci lac-
cioli e polemiche» affinché
non vadano a buon fine
iniziative di rilevanza na-
zionale - internazionale,
come è Heineken Jammin
dovrebbe far riflettere alla
classe dirigente della città
se questa politica del «non
fare» rispecchia la volontà
vera dei cittadini. Forse
anche questo è un modo
per allontanarli della poli-
tica.

Il rovescio della meda-
glia però è che non si deve
fare senza le dovute pre-
cauzioni, si deve approfon-
dire limiti e problemati-
che e concertare con chi
organizza questi eventi le
soluzioni adeguate al ri-
spetto del Parco e della
città. Questo deve essere il
ruolo degli amministrato-
ri, garantire sicurezza ai
cittadini, certezze per non
distruggere infrastrutture
e qualità delle iniziative.
Sono convinto che è inte-
resse di tutti organizzatori
e amministrazione comu-
nale affinché queste inizia-
tive abbiano quel risalto
positivo degno di una città
come Venezia e della popo-
lazione che ci vive e ci la-
vora. La Venice Mara-
thon, l’Heineken Jammin
Festival altre iniziative:
dovremo impegnarci di
concretizzare per fare
quel salto di qualità alla
città Mestre che sicura-
mente si merita e sfruttan-
do le strutture che abbia-
mo a disposizione.

(*) consigliere Ds
Municipalità

Mestre-Carpenedo

L’ANALISI

Pmi, le parole
che fanno bene
di Gian Pietro Penso (*)

Fatti, non parole per le Pic-
cole e medie industrie ve-
neziane.

Fiducia. Anche se a livello
nazionale l’economia è sicura-
mente ripartita, in provincia
di Venezia, dai dati si eviden-
zia una posizione di stallo. Re-
gistriamo da parte di piccoli e
medi imprenditori veneziani
una generale mancanza di fidu-
cia nel futuro non solo a causa
degli effetti della recente mano-
vra finanziaria, sicuramente
penalizzante per loro, ma an-
che per le mille incertezze vis-
sute in pieno marasma gover-
nativo. Le imprese hanno in-
nanzitutto bisogno di stabilità
e certezze, di regole non pena-
lizzanti, non applicate retroatti-
vamente, per poter credere nel
futuro.

Venezia arranca. Le Pmi ve-
neziane hanno per di più gros-
se difficoltà dovute al sistema
veneziano, dominato dalla
grande industria, che oggi è in
caduta libera e del quale esse
sono subfornitrici. Dalla gran-
de impresa si registra un co-
stante calo delle commesse.

Dati che fanno riflettere. Ne-
gli ultimi sette anni in provin-
cia di Venezia le Pmi sono cre-
sciute del 36,5% a fronte di in-
vestimenti che faticano ad arri-
vare all’11%. C’è poca capacità
finanziaria e la difficoltà di ac-
cesso al credito. Oggi le Pmi so-
no sottocapitalizzate e sottodi-
mensionate, spiragli per lo svi-
luppo non se ne intravvedono.

Basilea non ci voleva. Con
Basilea 2, i cui parametri era-
no da rispettare già nel 2006, il
rapporto tra mondo del credito
e piccole imprese è peggiorato,
chi non rispetta i parametri pa-
ga il denaro molto più caro o
addirittura non può avere cre-
dito. Per di più i grandi accor-
pamenti bancari spersonalizza-
no totalmente i rapporti: valu-
tano solo i bilanci, e l’onorabi-
lità dell’imprenditore non ha
più alcun valore.

L’ha detto anche Draghi. Il
Governatore della Banca d’Ita-
lia Mario Draghi ha dichiarato
che la tassazione troppo eleva-
ta strangola lo sviluppo: più
esplicito di così! Diremmo poi
che ci rende meno competitivi,
in Europa e nel mondo. In Ita-
lia purtroppo il sistema banca-
rio non finanzia l’idea ma il ca-
pitale. Ridare impulso all’eco-
nomia e sviluppare il mondo
della piccola impresa che rap-
presenta a livello regionale il
92% del tessuto produttivo e
nella realtà veneziana il 98%,
significa facilitare l’accesso al
credito, finanziando l’idea e la
capacità imprenditoriale pri-
ma che il patrimonio.

Brevetti. In Germania sono
depositati 18 mila brevetti, in
Francia 16 mila e in Italia 4 mi-
la. L’imprenditore italiano, da
sempre creativo e innovatore,
spesso perde la titolarità delle
proprie idee perché non le tute-
la nelle apposite sedi, dato che
lo ritiene un costo troppo one-
roso ed un tempo tolto al pro-
prio lavoro. E’ fondamentale
che istituzioni e associazioni si
muovano per creare la cultura
anche della tutela dell’idea.

(*) presidente
Apindustria Venezia

L’INTERVENTO

La bussola
per il turismo
di Massimo Feriani (*)

Nell’interesse di Venezia
e di un suo mirato svi-
luppo economico, crea-

re sinergie e reti di collabora-
zione tra operatori del com-
parto turistico, pubblica am-
ministrazione e addetti ai lavo-
ri è non solo auspicabile, ma
anche possibile, un’opportu-
nità di cui esistono già prove
nel settore.

Ritengo che i recenti accor-
di definiti nelle ultime settima-
ne tra Venice Convention e le
più importanti categorie im-
prenditoriali della filiera turi-
stica, proprio mentre il setto-
re si sta confrontando nei quo-
tidiani locali con un crescen-
do di polemiche, ne siano la di-
mostrazione tangibile. Si trat-
ta davvero di un laboratorio
di esperienze, dove attori co-
me Unindustria Venezia Turi-
smo, Aica, Ava, Aval, Assotra-
vel eccetera sostengono e spe-
rimentano metodologie di la-
voro che, a mio parere, do-
vrebbero stimolare l’imprendi-
torialità turistica a Venezia.

Presso il Palazzo del Cine-
ma al Lido, sede di Venice
Convention, questi soggetti, al-
l’inizio, hanno tracciato un in-
dirizzo comportamentale co-
mune che ha consentito quin-
di di determinare procedure
operative condivisibili. Il con-
solidamento e l’evoluzione di
questi processi hanno portato
ad un ulteriore allargamento
delle potenziali sinergie. Nel
corso di recenti colloqui sono
state messe le basi per una
stretta collaborazione tra il
gruppo alberghiero e il polo
congressuale, che potrebbe
sfociare in una vera e propria
partnership commerciale, nel
settore specifico, con iniziati-
ve promo-pubblicitarie nei cir-
cuiti internazionali dove Star-
wood è già massicciamente
presente.

Non sono state scartate
neanche formule di interazio-
ne tra i funzionari addetti al
settore congressuale del grup-
po alberghiero e di Venice
Convention. Al di là di tante
parole, che troppo spesso ac-
cendono polemiche inutili alla
città, simili iniziative che mi
auguro possano finalmente
moltiplicarsi confermano la
validità di un metodo di lavo-
ro che mette al centro la colla-
borazione, che rende concreto
lo slogan «fare sistema», spes-
so disatteso o abbandonato
strada facendo.

La promozione della città
passa inevitabilmente attra-
verso la valorizzazione delle
eccellenze del comparto turi-
stico, ed è quindi indispensabi-
le creare contatti e sinergie fi-
no ad oggi improponibili, sia
nel settore produttivo che isti-
tuzionale. Qualità e professio-
nalità possono essere le due
caratteristiche, quasi una mis-
sion, attorno alla quale sono
chiamate a ritrovarsi le diver-
se categorie di operatori del
settore turismo, con la pro-
spettiva che il successo econo-
mico di ciascuno si amplifichi
nel gruppo, creando sviluppo
e valore aggiunto per il territo-
rio.

(*) presidente Unindustria
Venezia Turismo
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